La scienza non grida al miracolo se il cancro regredisce da solo
Ho ricevuto molte domande in cui mi si chiede se la regressione spontanea di un tumore maligno possa essere considerata un miracolo. La mia risposta è no. Regressioni spontanee naturali del cancro avvengono spesso e talvolta conducono alla scomparsa completa della malattia e alla guarigione. Nel volume Spontaneous regression of cancer (Regressione spontanea del cancro), due autori americani (Everson e Cole) riportavano, nel 1966, 182 casi di provata regressione spontanea di tumori maligni metastatici, senza l’intervento di alcuna terapia.
Negli ultimi decenni i casi riportati non sono molti, anche se noi pensiamo che siano frequenti. Ma poiché per definizione la regressione “spontanea” implica che nessun trattamento chirurgico, radiologico e medico venga impiegato, è raro che il paziente non venga trattato, anche minimamente, con qualche cura. Per cui, in caso di totale regressione, non può essere definita “spontanea”. Le regressioni spontanee sono infrequenti perché è difficile che una cellula tumorale si riconverta alla normalità. È infatti una cellula che non risponde più agli stimoli che mantengono un’armonica attività di tutti i nostri organi e si rende quindi autonoma. Tale indipendenza non è sempre completa e irreversibile. Talvolta è possibile ottenere le regressione con una somministrazione di ormoni, altre volte intervengono stimoli di natura immunitaria, altre volte è la cellula stessa che si riconverte alla normalità sotto l’azione di stimoli diversi, quali - per esempio - quelli di preparati vitaminici. Nessun miracolo quindi in una scomparsa spontanea di un tumore. Solo un fenomeno biologico, raro, che però stiamo studiando e che ha fatto nascere una nuova area di ricerca. Si chiama farmacoprevenzione e proprio a Milano abbiamo dimostrato che la somministrazione di un semplice derivato della vitamina A è in grado di agire sul carcinoma mammario nelle donne giovani.
La scienza, per definizione, non crede nei miracoli. 

